
La sinistra è in ritardo ne/ denunciare soltanto il divario tra chi ha e chi non ha

Il divario è fra chi sa e chi no
Attualmente il sol dell'avvenire è sempre più digitale

DI MICHELE MAGNO

I
l termine «algoritmo» è
legato al nome del mate-
matico arabo (trattene-
te il fiato) Muham-

mad ibn Musa al-Kh-
warizmi, vissuto intorno
all'800 d.C.
È suo un libro, successi-

vamente tradotto in lati-
no, intitolato «Algoritmi
de Numero Indorum»
(825). E considerato il più
importante trattato antico
sul sistema numerale in-
diano, e ha permesso la dif-
fusione del sistema dei nu-
meri indo-arabi in Euro-
pa. Contiene numerose
procedure di calcolo
espresse come sequenze di
operazioni matematiche,
algoritmi, appunto.
Utilizzando anche que-

sto materiale, il matemati-
co toscano Leonardo Pi-
sano, più noto con il nome
di Fibonacci, scrisse nel
1202 il «Liber Abaci», i cui
numerosi algoritmi tutto-
ra si usano frequentemen-
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te. Molti di essi, peraltro,
sono stati sviluppati in di-
versi programmi software
eseguiti dai calcolatori mo-
derni.
Come sottolinea Do-

menico Talia («L'impero
dell'algoritmo. L'intelli-
genza delle macchine e la
forma del futuro», Rubbet-
tino, 2021), gli utenti degli
smartphone e dei compu-
ter hanno per lo più.
un'idea assai vaga delle
misteriose procedure ma-
tematiche che li fanno fun-
zionare.
A scuola ci è stato inse-

gnato cosa è un'equazione
o un'espressione algebri-
ca, ma nulla o quasi ci è sta-
to detto in merito agli algo-
ritmi. Sono loro e la loro
forma operativa, che si in-
carna nei programmi soft-
ware eseguiti dalle macchi-
ne, il nuovo «logos».
Concludo. Come nel

passato quelli che non sa-
pevano leggere e scrivere
erano alla mercé degli
istruiti, bisogna imparare
a pensare per non essere
sudditi del pensiero degli

altri. Imparare a va-
lutare per non esse-
re soltanto oggetto
di valutazione.
Imparare a calco-

lare per non essere
soltanto calcolati
da Google, Face-
book, Amazon, Mi-
crosoft, Apple. Im-
parare a prevedere
per non essere sol-
tanto strumento
della previsione de-
gli algoritmi. Impa-
rare a immaginare
il futuro per evitare che
per noi lo immagini soltan-
to l'intelligenza artificia-
le.
In altre parole, vivia-

mo in un tempo in cui il
sol dell'avvenire è sempre
più digitale e non scalderà
tutti allo stesso modo.
Tuttavia, ancora oggi so-

no molti gli italiani, e
quanti li rappresentano
nelle istituzioni della so-
vranità popolare, che non
sembrano comprendere
questa inedita realtà. Real-
tà che non viene insegnata
nelle scuole, sebbe-

Nei discorsi della sinistra
«egualitaria» scarseggiano

le denunce del divario
forse più regressivo di tutti,

ovvero quello tra chi sa
e chi non sa. Eppure

quest 'ultimo, in fondo,
è alla radice delle stesse
diseguaglianze sociali

Si deve pensare ai giovani che
tra qualche anno saranno
lavoratori e cittadini adulti
in un secolo ormai plasnucto

dalle «macchine
che obbediscono ai bit

senza peso», conte scriveva
profeticamente nel _1985

Italo Calvino nella prime delle
sue «Lezioni americane»

ne riempia ormai
le giornate degli
studenti. Giovani
che tra qualche an-

no saranno la-
voratori e citta-
dini adulti in
un secolo or-
mai plasmato
dalle «macchi-
ne che obbedi-
scono ai bit sen-
za peso», come
scriveva profe-
ticamente nel 1985 Ita-
lo Calvino nella pri-
ma delle sue «Lezioni
americane».
Purtroppo, nei di-

scorsi della sinistra
«egualitaria» abbondano
le denunce del crescente di-
vario tra chi ha e chi non
ha, ma scarseggiano le de-
nunce del divario forse più
regressivo di tutti, ovvero

quello tra chi sa e chi non
sa. Eppure quest'ultimo,
in fondo, è alla radice delle
stesse diseguaglianze so-
ciali.
Dedico questa minusco-

la riflessione a Elly
Schlein.
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